
Nuovo canone e presto il voto
BERNA. Fissato il nuovo
canone, ma anche la data del
voto su No Billag.
Un franco al giorno: è questo il
nuovo ammontare del canone a
partire dal2019.Finora si sonopa
gati451franchi.AllaSsr andranno
meno fondi, nonpiù di 1,2miliar
di, perché alle tv e radio private
andrà una quota maggiore, il 6%.
La diminuzioneèstata voluta dal
la popolazione che ha approvato
la nuova leggeradio-tv nel2015.

Ma la vera partita inizia ora:
ieri infatti è stata annunciataan
che la data del voto sull’iniziati
va No Billag, prevista per il 4
marzo 2018.Qui sotto due opinio
nia confronto. FSU

La voce del web
Danny50 Grazieall’iniziativa viene
fatto unosforzo importante.Ora bi-
sognaveramente ririflettere.

daniele77 Abolirlasarebbe un disa-
stro, la qualitàandrebbe a farsibe-
nedire,avremmo pubblicità ogni
due secondi.

SantoPerché non da subito?

Vulpus Una misurasenz’altro positi-
va, e solidalesocialmente. Maprima
diapplaudire,bisogneràcapire dove
verrannotagliati imilioni mancanti.

Pro Contro
«Devono finanziarsi come tutti gli altri» «Sarà la morte della libertà d’opinione»
Perché votare sì?
Per lalibera scelta deicitta
dini su come spendere
il proprio denaro, per
dire bastaa una coer
cizioneanacronistica
dello Stato che deci
de per quali media si
debba pagare, per una
maggiore libertàall’interno
del mercato mediatico. E an
che per le imprese, sulle quali
dal2019 il canoneandràa gra
varecome imposta sul fattura
to e non più come tassa forfet
taria.
Quale sarà ilpanorama media
tico in Ticino in caso diappro-
vazione?
Trovo anacronistico pensare
solo al Ticino, oltre al Grigioni
italiano c’è un possibilemerca
to italofonoanchenel resto del
la Svizzera, che conta ben
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Perché votare no?
Per assicurarealle cittadi
ne eai cittadini che vi
vononel nostro pae
se la continuità di
un servizio pubbli
co multimediale,
pluralista, plurilin
guistae sopra le parti.
Quale sarà il panorama
mediaticoin Ticino in caso di
approvazione?
Perderemo la possibilità e il
vantaggiodiessere informa
tie formati in modo neutro
sulle numerose o~erte d’at
tualità, sportive, culturali e
intrattenitive.Abolire la tas
sa diricezione (parliamo di
1 franco al giorno) equivale
all’annientamentodel servi
zio pubblico radiotelevisivo
e quindi alla messa in di
scussionedell’esistenzadel-

la Rsi e di molteradio e tele
visioni private. Tutto ciò

porterebbea un impo
verimento della
Svizzera italiana,
già economicamen
te provata da molti

fattori. Pensiamo ai
dipendenti di queste

aziendeche perderebbero
certamente il lavoro, alle
loro famiglie e ai numerosi
imprenditori che giornal
mente beneficiano diimpor
tanti indotti. Significhereb
be la morte della nostra li
bertà d’opinione e pensiero
a favore di lobbies, magari
straniere, in agguato pronte
a fornirci contenuti parziali
e fuorvianti.

*Membro del consiglio regionale
della Corsi e dell’Assemblea dei
delegati dellaSrg Ssr

700 000 e rotti italofoni. È un
mercato possibile e più am

pio, dove le future televi
sionie radio dovranno
plasmarsi secondo la
domandadelpubblico
e finanziarsi libera

mente sul mercato,
come qualunque altra

azienda privata. Le modalità
potranno essere svariate: pub
blicità, pubblicità sul web, ab
bonamenti, crowdfunding, tra
smissioni on demand e investi
tori. Ritengo che oggi il servizio
pubblico operi in una“comfort
zone”, nellaquale nondeve co
stantemente rincorrere loshare
e ilgradimento delpubblico, in
futuro dovranno sicuramente
lavorare in tal senso. Esercizio
facile? No. Impossibile? Nean
che.

*Membro del comitato NoBillag


